
LA GAZZETTA D’ACQUI

Quando i] costum e haute nouveautéesce 
dai grandi atélier non ha sem pre tu t t i  i 
venti propizi: a canto a ll’en tusiasm o folle 
della  signora, c’è la gelosia o la  tirc h ie ria  
del m arito , c'è la b u rle tta  del critico, la  
filippica del m oralista . Ma tu tto  è inutile: 
la  moda ha grandi, potenti le sue  ali e 
compie, a qualunque costo, ard ito  il suo 
volo. A noi non re s ta  che inchinarci al suo 
passaggio. Tompouce.
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Gonne “ entraves „
Belle signore (signorine incluse) 

in gonne entraves, semplicette e brevi, 
che vi nudano un po’, come le muse 
cinte di veli sui basso rilievi...

7. Che i co rtili, le rim esse, le s ta lle , le 
in tercapedin i e sim ili siano m an tenu ti in 
sta to  di p e rfe tta  pulizia.

E siccome tali provvedim enti in teressano  
troppo da vicino la  sa lu te  pubblica e la  
igiene, così i con travventori sa ranno  ir re ­
m issibilm ente deferiti al Potere Giudiziario 
p er i provvedim enti di legge.

Infine, pel p iù  facile conseguim ento dello 
scopo, consiglia i c ittad in i a  coadiuvare la 
A utorità  A m m inistrativa, s ia  colla p e rfe tta  
osservanza delle sovraccennate prescrizioni, 
come colla adozione di tu tt i  i mezzi p re­
servativ i, opportuni e giovevoli ad o ttenere  
essenzialm ente che la sa lu te  pubblica si 
conservi quale ora è, cioè perfettam ente  
tranqu illan te .

CORRISPONDENZA
Belle signore che se fate un passo 

di mezzo palmo... dio quanto sudore! 
e su d’un marciapiede poco basso 
non potete salir senz’ascensore!

Voi che sembrate, viste da lontano, 
un piede di lucerna del trecento, 
e viste da vicino, un aereoplano 
sfiancato e fatto a rotoli dal vento.

Riceviamo, con p regh ie ra  di pubblicazione, 
il seguen te ricorso che ve rrà  discusso 
nella sed u ta  del Consiglio Comunale di 
domani 28 corrente:

A ll’On. Consiglio Comunale 
di Denice,

Signore che le mode dell’estate 
tramutarono in foche o in lunghe gru 
nella penombra pare che avanziate 
coi piedi in alto e con la testa in giù!

Strette nei nastri le falcate membra, 
se per la strada a volte alzate il tacco 
tentando un po’ d’andare in fretta, sembra 
che facciate la corsa dentro il sacco!

Fiaschi di Chianti e pupi di Slavonia, 
idoli fermacarte da bureaux, 
lenti pinguini della Patagonia, 
sagome d’arcolaio rococò!

Belle signore che a salir le scale 
dovete saltellar come i canguri, 
e contro luce fate, al naturale, 
le vecchie ombre cinesi su pei muri!

Se vi sedete, arrotondate tutto 
come cercopitechi sui palmizi 
sì che del lato... vorrei dire... brutto, 
sapientemente nascondete i vizi.

Signore in gonne entraves io mi compiaccio 
dell’elegante moda di quest’anno 
chè delle pieghe nel sottile abbraccio 
quante che già non caddero... cadranno!

C. VENEZIANI.
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Per la salate pubblica
Provvedim enti Municipali.

Il Sindaco; in esecuzione del deliberato  
20 co rren te  della G iunta Comunale, ed in 
speciale considerazione della e levatissim a 
te m p e ra tu ra  di questi giorni, e degli incon­
ven ien ti che po trebbero  ingenera rs i a  p re ­
giudizio della sa lu te  pubblica;

Ferm e le disposizioni di legge e di rego­
lam ento;

Visto l’a r t. 151 della  Legge Comunale 
e Provinciale;

Ordina:
1. Che a p a r tire  dal 25 co rren te  s ia  

tem poraneam ente  chiuso il pubblico lav a­
toio;

2. Che non si possano lavare b iancheria , 
panni, indum enti od altro  ne! tra tto  della 
Bormida com preso tr a  lo sbocco del Medrio 
e la re tta  in continuazione della Chiesa 
dell’Annunziata;

3. Che alla pe rife ria  della c ittà  sia  ese r­
c ita ta  u n ’a ttiva  sorveglianza per opera degli 
Agenti di Polizia U rbana e del Dazio, onde 
im pedire che si introducano sostanze nocive 
e più partico larm en te  f ru tta  e verdure 
im m atu re , fracide o non lavate convenien­
tem ente, la tte  in fetto  od adu lterato  e sim ili;

4. Che s ia  sospeso fino a nuovo avviso 
lo spurgo dei pozzi neri, e sia  pro ib ita  la 
esportazione dei c a rri di sta llatico non 
m uniti dell’opportuno copertone cerato;

5. Che le fosse d es tin a te  a  raccogliere 
le spazzatu re  nelle case siano coperte in 
modo da im pedire le esalazioni;

6. Che il m ercato della f ru t ta  e verdura  
non possa ap rirs i p rim a  delle ore 5,30, e 
che perciò sia  asso lu tam en te  p ro ib ita  l ’in­
troduzione in c ittà  di de tti generi p rim a 
di ta le  ora;

Il so tto scritto  pone in fa tto  quanto segue: 
Nel 1908 in questo  Comune si proce­

deva a lla  elezione di sei Consiglieri, cinque 
per la  rinnovazione norm ale del terzo del 
Consiglio, ed il sesto  p er surrogazione di 
un Consigliere cessato  p er scadenza s t r a ­
ord inaria , il quale sarebbe dura to  in carica 
sino alle nomine successive. È m anifesto 
che nel corren te 1910 scadevano p er an ­
zianità  i q u a ttro  Consiglieri rim anen ti di 
nom ina di sei anni addietro  e con loro il 
Consigliere Lazzarino (art. 271 t. u.).

Al con trario , p e r un e rro re  incorso nel 
m anifesto  pubblicato  dalla on. G iunta Co­
m unale, le elezioni furono bandite  e si 
compierono solam ente p e r  quattro  Consi­
glieri, con p a ten te  violazione della legge e 
segnatam en te  delP art. 271 o ra  m enzionato.

Nè po trebbe em endarsi il commesso e r­
ro re col proclam are ta rd ivam en te  quinto 
Consigliere il candidato che dopo i procla­
m ati avrebbe ripo rta to  m aggior num ero di 
voti, che sarebbe il sig . Cagno Domenico, 
imperciocché con questo  provvedim ento si 
verrebbe ad escludere dal Consiglio il sig. 
Lazzarino, senza che nè esso , nè il corpo 
elettorale sia  mai s ta to  avvertito  della su a  
decadenza; egli p e r  conseguenza non si 
presentò al suffragio degli e le tto ri, avendo 
ogni ragione di credere di essere  rim asto  
in ufficio, e niuno può d ire  che gli e le t­
tori avrebbero p iu tto sto  dato  il voto ai 
quattro  proclam ati ed al sig. Cagno che 
non a  lui.

Il so ttoscritto  pertan to  conchiude:
Piaccia a ll’on. Consiglio d ich iarare  nu lla  

e come non avvenuta Reiezione di q u a ttro  
Consiglieri Comunali segu ita  in questo  Co­
m une il 17 luglio p. p. e la successiva 
proclam azione in persona dei signori 

Mozzone Pietro  fu Vincenzo 
S atragno Giacomo di Michele 
Drello Carlo fu Giovanni 
T rincherò P ietro  fu Vincenzo 

e fare  in stan za  al sig. P refetto  perchè si 
faccia luogo a nuove elezioni per la  rin ­
novazione del terzo  del Consiglio Comunale. 

Denice, Agosto 1910.
Il Ricorrente

Beale Giuseppe fu G. B.

• •
Egregio Signor Direttore 

della « Gazzetta d'Acqui »,
Vuole avere la cortesia  di chiedere al 

sig. A ssessore della P. U. se ha  o rd inato  
alle Guardie di leggere il m anifesto  del 
Sindaco p er la  sa lu te  pubblica? P are  di 
nò, perchè s ta m a ttin a  27, alle ore 8, a l­
l ’arrivo  dei tren i, come succede ogni giorno, 
un carro  di letam e percorreva len tam en te  
Via A lessandria, n ie n t’affatto coperto se ­
condo le prescrizioni.

È poi lecito in una  c ittà  te rm a le 'la sc ia re  
spaccare la  legna su lle  vie p iù  frequen ta te , 
con ingom bro del tran s ito , come se si 
fosse in un villaggio a lp es tre?

Grazie e sa lu ti.
Un assiduo.

*

Acqui, 26 Agosto 1910.

Egregio Signor Direttore
della « Gazzetta d'Acqui »,

Le sarò gratissim o se v o rrà  pubblicare 
nel suo pregiato periodico la seguen te  le t­
te ra  che ho già m andato al D iretto re  del 
giornale La Bollente in r isp o sta  a ll’a r ti­
colo apparso  sul m edesim o relativo  a lla  
Agenzia Im poste di questa  Città, e che lo 
stesso  D irettore nella  su a  im parz ia lità  mi 
ha  prom esso di pubb licare :

« Siccome nell’articolo  Per i contri­
buenti, pubblicato nel g io rnale  La Bol­
lente, l’a rtico lis ta  non si lim ita  a  fare  
apprezzam enti o critiche su lla  m ia opera 
di pubblico funzionario, il che non sarebbe 
valso a scuoterm i affatto  perchè della  m ia 
opera e delle mie m ansioni debbo render 
conto a t u t t ’a ltr i  che a ll’egregio contri­
buente locale, m a fa anche delle afferm a­
zioni generiche che tendono a  m enom are 
la  mia onoratezza e fa r  in g en era re  nel 
pubblico il sospetto  che io abbia potuto 
compiere la  benché m inim a irreg o la rità , 
cosi la  prego d ich iarare  pubblicam ente a 
mio riguardo che è falso che io abbia 
avuto dal S uperiore M inistero qualunque 
provvedim ento d isc ip linare  di qualunque 
na tu ra . Ciò p o trà  e s se r  fa tto  noto anche 
al contribuente locale che si am m anta, 
come è solito, dell’anonim o cosi com odo» .

Gradisca in tan to  i m iei ossequii e rin ­
graziam enti per la pubb lic ità  della p re­
sen te  che affido a lla  di lei no ta  im parzialità .

Avv. Porrà ti Camillo 
Agente Impilila di Aeqni.

Dal Circondario
Da M olare (25 agosto) —  Nomina del 

Sindaco — Sabato 20 corr. il Consiglio 
Comunale si riu n iv a  per la  p rim a volta 
dopo le elezioni parz ia li, allo scopo di 
procedere a lla  nom ina del Sindaco.

Dei 15 Consiglieri assegnati, 11 sono 
in te rv en u ti a lla  sed u ta . Venne rieletto  
a ll’u nan im ità , con 10 voti, il conte Luca 
Gaioli Boidi, il quale, accettando il m an ­
dato, ringraziò  con elevate parole i suoi 
colleghi, ed espose il suo program m a.

Il discorso del Sindaco riscosse la  g e n e ­
ra le  approvazione ed ebbe i più favorevoli 
e lu singh ieri com m enti, poiché tu tt i  si 
compiacciono p e r  la  incon trasta ta  rie le ­
zione dell’egregio uomo che da parecchi 
anni degnam ente copre l ’onorifica carica , e 
fanno voti a  che l ’opera sua a  p rò ’ del 
paese  non abbia a  incontrare in avvenire 
ostacolo  alcuno.

Ad assesso re  venne eletto, in luogo del 
so rteg g ia to  Bottino Bartolomeo, il s ignor 
Cavanna A ntonio. N.

Da Strovi (26 agosto) — A nzitutto r in ­
graziam o sen titam en te  i signori dell’Unione 
S portiva  Ovadese del g iornale che gen til­
m ente vollero inv iarci, ma diciamo loro 
sub ito  che n u lla  ci in teressava , anzi ci 
m eravigliò  g randem en te  inquantochè la  pom ­
posa sfida parreb b e  inde tta  ai signori della 
G iuria, il che è assu rdo , o p iu ttosto  vollero 
persuaderci della  vera  ab ilità  dei corridori 
e dell’in g iu stiz ia  n o s tra  nello squalificarli? 
Ma a llo ra  perchè non accettarono lì per lì 
la sfida della b ic ic le tta  lancia ta  dal giovane 
corridore Doglioli, g a ra  non troppo lucrosa, 
ma pu r tan to  decorosa quando po rta  gli 
abilissim i rivali a ll’agognata  vittoria?

Ad ogni modo noi non vogliamo fare 
una questione g rossa , non vogliamo certo 
pesare  i concorrenti, m a ci a tten iam o sc ru ­
polosam ente al regolam ento ed agiam o a  
seconda di esso. Dobbiamo poi, p e r la ve­
r ità , proclam are la  inesa ttezza  dell’articolo 
rig u a rd an te  la co rsa  ciclistica avvenuta  a  
S trevi: prim ieram ente  è inesa tto  il d ire che 
il d istacco dei due dell’Unione Sportiva 
Ovadese fu dal terzo arriv a to  di beu 10 
m inu ti, m en tre  non rag g iu n se  neppure i 5, 
in secondo luogo la  G iuria S trevese rese 
palese e p a lp an te  la  verid ic ità  della squa­
lifica, consisten te  n e ll’essersi fa tti allenare, 
e d e tta  squalifica non avvenne ipso facto 
come il resoconto dice, m a  dopo vivace 
d iscussione, ed il verdetto  venne firm ato,

in conseguenza della  deposizione di diversi 
testim oni, solo al venerdì della se ttim an a  
seguen te  la  corsa.

La G iuria chiede quindi che non si esca 
in false dicerie, con vani so spetti, -quan­
tunque non riescirebbero  a m enom are le 
doti di onestà  e di g iu stiz ia  che sono proprie 
de) nostro  paese.

Z a  Giuria Strevese.
sass

Numeri del Lotto
(Nostro fonogramma particolare)

Estr. di Torino dei 27  Agosto

40 -  47 -  27 -  80 -  43

La salute pubblica, lo diciamo con vera 
soddisfazione, è o ttim a; le m isure profi­
la ttich e  o rd inate  dal Sindaco, e speriam o 
assecondate  dalla  popolazione, assicu rano  
a lla  n o s tra  c ittà  la  continuazione di questo  
lieto s ta to  di cose, e così la stag ione te r ­
m ale si svolge tran q u illa .

In tan to  sono buone le notizie che g iun­
gono in torno a lla  infezione colerica delle 
Puglie che va g radatam on te  scemando.

Il mal tempo di m artedì scorso lim i­
ta to s i nel nostro  te rrito rio  ad una d iro tta  
pioggia con lampi e tuon i, ha purtroppo 
devastato  in parte  alcuni comuni del nostro  
Circondario. D ifatti una  fitta g ran d in a ta  ro­
vinò il raccolto dell’uva in ta lune zone di 
C astelletto  Molina, Q uaran ti, M aranzana, 
M ombaruzzo, Sessam e, R occhetta Palafea,. 
M onastero, Bubbio e Cessole.

Nella v icina Canelli poi, per l ’ing ros­
sa rs i di un to rren te , si ebbero d isgrazie 
alle persone con ingenti danni che rich ia­
m arono g ià  l’a ttenzione del Governo p er 
gli opportuni sussid i.

Onorificenza —  Con decreto 9 co rren te  
su  p ro p o sta  del M inistro Ciuffelli, veniva 
decorato della  Croce di Cavaliere l ’avv. 
Renzo P ella ti di S trev i, resosi d im issionario  
da Vice Isp e tto re  dei Servizi P ostali Ma­
rittim i, pella  su a  nom ina al S eg re taria to  
dell’Is titu to  In ternazionale  d ’A grico ltu ra, 
sezione s ta tis tic a . Com plim entiam o v iv is­
sim am ente l ’egregio amico p e r  la  conse­
gu ita  distinzione.

Una rissa senza conseguenze fece ac­
correre ieri se ra  m olti curiosi: alcuni 
vettu rali ed un facchino fecero m olto chiasso  
rincorrendosi in p iazza V. E. e adiacenze, 
m a per il buon consiglio di in te rm ed ia ri 
la cosa finì p er fo rtu n a  con solo paro le.

Il vigile sanitario ha proceduto in 
questi giorni al sequestro  e d istruzione di 
u n a  g ran  q u an tità  di f ru tte  acerbe e ver­
dure  non com m estibili, e volontieri elo­
giam o qu esta  a ttiv a  vig ilanza che sarebbe 
desiderab ile  con tinuasse tu tto  l ’anno.

Pro Colonia Alpina e Marina —  P.
A., L. 0 ,85 - M. U., 2,10.

Suicidio —  Lunedì scorso verso le 14 
il cesta io  Giovanni Molinari si sp a rav a  due 
colpi di rivo lte lla  sotto  il m ento, in regione 
Sovrano, p resso  il Bormida. I p ro ie ttili 
forarono la  base cranica, e il poveretto 
po rta to  al nosocomio cessava di vivere. 
La cau sa  è a ttr ib u ita  a  forte  nevrasten ia .

Il servizio tramviario procede al so­
lito m alissim o, gli indecenti ^con d u tto ri 
tengono un contegno n ie n t’aflfatto laudabile, 
e il cam panello, che dovrebbe solo avvi­
sa re  in caso d ’ingom bro, serve invece a 
rom pere le orecchie al prossim o per tu tto  
il tra g itto . Le g u a rd ie1 non potrebbero leg­
gere  il con tratto -rego lam ento  e farlo  os- 

, se rv are  ?
Temperatura dal 21 al 27 Agosto:

tguti Dilli! Minili
21 4 -  20,8 4 -  31,2 .
22 +  21,6 4 -  29,1
23 4 -  21,4 4 -  27,5
24 4 -  12,5 4 -  26,2
25 • 4 -  16 +  27,1
26 4 -  17 -4- 25,5
27 • 4 -  18,9 +  26,5


